DELIBERAZIONE CONSILIARE N.71 DEL 10.10.2006

OGGETTO: Alienazione terreno di uso civico edificato, Legge Regione Lazio n.1/86, come modificata dalla Legge Regione Lazio n. 6/2005 Ditta: Carpignoli Marcello.

---ooOoo---

Il Presidente, enunciato l’oggetto posto all’ordine dei lavori riferisce brevemente sull’argomento e sulla seguente proposta di deliberazione già agli atti del Consiglio.
Nessuno avendo chiesto di parlare, il Presidente sottopone all’approvazione del Consiglio, con votazione resa per alzata di mano, la seguente proposta di deliberazione che è approvata all’unanimità.

E pertanto,

IL  CONSIGLIO COMUNALE


Visto l'art. 8 della Legge Regione Lazio n. 1 del 3 gennaio 1986 così come modificato dall'art. 8 della Legge Regione Lazio n. 6 del 27 gennaio 2005 che dispone:

“1. I comuni, le frazioni di comuni, le università e le associazioni agrarie comunque denominate possono alienare i terreni di proprietà collettiva di uso civico posseduti dagli stessi:
a) agli occupatori, se già edificati;

b) con le procedure di asta pubblica, se divenuti edificabili.


2. L’alienazione di cui al comma 1, lettera a), può essere effettuata a condizione che le costruzioni siano state legittimamente realizzate o che siano condonate ai sensi della normativa vigente in materia di sanatoria di abusi edilizi. Eventuali successioni nel possesso della costruzione non pregiudicano la possibilità di richiedere o di ottenere l’alienazione ai sensi del presente articolo, che è in ogni caso rilasciata a favore del titolare della costruzione. L’alienazione deve interessare il suolo su cui insistono le costruzioni e le relative superfici di pertinenza fino ad una estensione massima corrispondente alla superficie del lotto minimo imposto dallo strumento urbanistico vigente per la zona in cui ricade il terreno da alienare. La superficie agricola occupata dal richiedente ed eccedente il lotto da alienare deve comunque essere sistemata nei termini e nei modi previsti dalla normativa vigente in materia di usi civici.


3. Per i terreni di cui al comma 1, lettera b), gli enti possono, prima di procedere alla pubblica asta, attribuire la proprietà di singoli lotti a coloro che detengono gli stessi a qualsiasi titolo e che ne fanno domanda sulla base del prezzo di stima, a condizione che l’assegnatario si obblighi a destinare il lotto all’edificazione della prima casa, ovvero all’edificazione di manufatti artigianali necessari per lo svolgimento della propria attività.


4. Non possono essere comunque alienati i terreni di proprietà collettiva di uso civico ricadenti in aree sottoposte a vincoli paesistici diversi da quello di uso civico.


5. Ai fini della determinazione del valore, gli enti di cui al comma 1 si avvalgono dei propri uffici tecnici o possono nominare tecnici iscritti all’albo regionale dei periti, degli istruttori e dei delegati tecnici.


6. Qualora, successivamente all’acquisto di un terreno, effettuato con contratto di compravendita registrato e trascritto, sopravvenga l’accertamento dell’appartenenza del terreno medesimo alle categorie di cui all’articolo 39, comma 2, del regio decreto 26 febbraio 1928, n. 332, concernente il regolamento di esecuzione della legge sul riordino degli usi civici, e si tratti di costruzione destinata a prima casa già eseguita o da eseguire, l’acquirente ha facoltà di consolidare l’acquisto a titolo oneroso. La richiesta dell’acquirente deve essere corredata della copia dell’atto di compravendita e dell’eventuale provvedimento di concessione edilizia. Ricevuta la richiesta, l’ente interessato, con deliberazione motivata soggetta ad approvazione della Regione, stabilisce, a titolo conciliativo, una somma che deve essere ridotta fino all’ottanta per cento del valore del terreno.


7. L’agevolazione di cui al comma 6 si applica altresì quando si tratti:


a) di costruzioni od impianti destinati ad attività artigianali di superficie complessiva inferiore a 1.500 metri quadrati;

b) di costruzioni od impianti destinati ad attività di commercio di superficie di vendita inferiore a 1.500 metri quadrati, per i comuni con popolazione residente inferiore ai 10.000 abitanti;
c) di costruzioni o di impianti destinati ad attività turistico-ricettive ed agrituristiche di superficie complessiva inferiore a 2.000 metri quadrati, e di superficie complessiva inferiore a 2 ettari per le strutture ricettive all’aria aperta e per gli impianti sportivi.


8. A richiesta dell’interessato il prezzo di alienazione può essere rateizzato in cinque annualità con l’applicazione dell’interesse annuo al tasso legale vigente.”. 


Accertato che l’alienazione non rientra nei suoli di proprietà collettiva situati nei parchi pubblici, riserve o in altre zone soggette a vincoli;


Considerato infine che il Signor CARPIGNOLI MARCELLO, nato a Roma (RM) il 8 gennaio 1947 e residente a Terracina in Via Manzoni n. 57, c.f. CRPMCL47A08H501F, ha presentato domanda in data 8 marzo 2000, ns prot. n. 805/II del 8 marzo 2000, intesa ad ottenere l’alienazione del terreno di uso civico edificato, sito in agro di Terracina, contrada Pozzo S. Antonio, descritto in catasto al foglio 75 particella 5-6 di complessivi mq. 2.717 su cui insiste una  costruzione per civile abitazione per la quale è stata presentata istanza di condono edilizio nell’anno 1986 ai sensi della Legge n. 47/85;


Accertato che è stata presentata istanza di condono edilizio in data 31 dicembre 1986, prot. n. 68110 ai sensi della Legge n. 47/85 e che la stessa rientra nelle ipotesi di sanabilità indicate nella delibera di Giunta Comunale n. 25/95 e n. 1244/96, fermo restando le procedure per il completamento dell’istanza di sanatoria di cui alla lett. d) dell’art. 2 della legge n. 662/96, come da certificazione prot. n. 4687/X del 22 maggio 2006 rilasciata dal Dipartimento Attività Edilizia del Comune di Terracina .


Vista la perizia tecnica datata 5 dicembre 2005 recante la scheda di valutazione per la determinazione del valore dei terreni di uso civico del comune di Terracina redatta dal perito demaniale Geom. Romolo Campagna, allo scopo nominato con delibera della Giunta Regionale del Lazio n. 8101 del 1994, e con delibera della Giunta Municipale di Terracina n. 378 del 1 aprile 1995 e successiva convenzione rep. 1907 del 10 maggio 1995, delibera integrativa della Giunta Municipale n. 679 del 30 ottobre 2002 e convenzione integrativa n. 204 del 10 dicembre 2002, che ha determinato il prezzo complessivo di alienazione in €. 9.220,75;

      Visto il parere favorevole espresso dalla Commissione Bilancio in data 06.10.2006;

   Visti i pareri resi, in ordine alla regolarità tecnica e  contabile della proposta di deliberazione, rispettivamente dal Responsabile del servizio interessato e dal Responsabile di Ragioneria;

D E L I B E R A

1. di approvare la perizia datata 5 dicembre 2005 redatta dal tecnico demaniale Geom. Romolo Campagna;

2. di alienare al Signor CARPIGNOLI MARCELLO, nato a Roma (RM) il 8 gennaio 1947 e residente a Terracina in Via Manzoni n. 57, c.f. CRPMCL47A08H501F, il terreno di uso civico edificato della superficie complessiva di mq. 1.790, , sito in agro di Terracina, contrada Pozzo S. Antonio, descritto in catasto al foglio 75 particella 5-6 di complessivi mq. 2.717 su cui insiste un immobile descritto in catasto urbano al foglio 75 particella 6, per il quale è stata presentata istanza di condono edilizio nell’anno 1986 ai sensi della Legge n. 47/85 alla cifra stabilita dalla stima del perito demaniale più la rivalutazione ISTAT dovuta alla data dell’effettivo versamento ;

 alla cifra stabilita dalla stima del perito demaniale più la rivalutazione ISTAT dovuta alla data dell’effettivo versamento;

3. di stabilire che, alla stipulazione del previsto contratto, da rogarsi dal Segretario comunale entro un anno dalla data di approvazione della presente, intervenga, per conto e nell’interesse di questa Amministrazione, il Responsabile dell’Ufficio Patrimonio, fermo restando che le relative spese sono a carico della ditta acquirente;

4. di stabilire, ai sensi e per gli effetti dell’art. 8 bis della Legge Regionale n. 1/86 vigente,  che i corrispettivi derivanti dall’alienazione saranno impiegati secondo il seguente ordine di priorità per:


a) l’acquisizione di terreni di proprietà collettiva di uso civico;


b) lo sviluppo socio- economico dei terreni di proprietà collettiva di uso civico;


c) gli accertamenti e le verifiche demaniali;


d) la realizzazione ed il finanziamento di opere o servizi pubblici di interesse della collettività, la manutenzione e gestione delle opere pubbliche, la redazione di strumenti di pianificazione territoriale.

---ooOoo---


Si assenta il consigliere Recchia Vincenzo

